
  

Unione delle Imprese, delle Attività Professionali e del Lavoro Autonomo –  Confcommercio-Imprese per l’Italia metropolitana di Venezia 
Sede Legale e Operativa: 30172 Venezia Mestre Viale Ancona, 9 Tel. 041 5310988 Fax 041 5310422 C.F. 80012160273 

www.confcommerciovenezia.it– E-mail: unione@confcom.it - Pec: confcommercio.venezia@legalmail.it 

    IL PRESIDENTE 

   Prot. n°  57               
     

      Venezia, 12 marzo 2020 
 

Ai Pregg.mi Sigg. Sindaci 
 

della Città Metropolitana di Venezia 
e della Provincia di Rovigo, 
 

Al Presidente di ANCI Veneto 
Preg.mo Sig. Sindaco Dott. Mario Conte  

                                           
E, p.c.: 
 

Al Prefetto di Venezia 
Dott. Vittorio Zappalorto 

San Marco 2661 
30124 Venezia 
 

Al Presidente 
di Confcommercio-Imprese per l’Italia 

 Preg. mo On. Dott. Carlo Sangalli 
  

Al Presidente Confcommercio Unione 

Regionale Veneto 
 Sig. Patrizio Bertin 

   
  Loro sedi 
    

OGGETTO: Emergenza situazione economica a seguito dell’epidemia di 
COVID-19 – Istanze urgenti degli imprenditori del Terziario di Mercato per 

garantire la ripresa e contenere l’estinzione delle imprese e di gran parte del 
tessuto economico 
 

Pienamente consapevoli dell’unicità e della complessità della situazione che sta 
vivendo tutto il Paese e delle ripercussioni che l’emergenza sanitaria e le conseguenti, 

irrinunciabili misure di contenimento  continueranno a produrre sulla società, 
rivolgiamo un pressante appello a cominciare dalle Amministrazioni Locali a noi più 
vicine, perché, in uno spirito di collaborazione, ci affianchino nel promuovere tutte le 

azioni e le misure straordinarie, anche legislative, per scongiurare lo scenario più 
deleterio di chiusure definitive di imprese con dilagante disoccupazione ed ulteriori e 

perduranti  situazioni di profondo disagio, soprattutto per le imprese  a conduzione 
familiare e quelle che costituiscono anche il collante sociale, per servizi, presidio del 

territorio e qualità della vita delle città come dei comuni più piccoli. 
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 Già fortemente penalizzate dall’evoluzione delle dinamiche del mercato, le 
imprese del terziario (commercio, turismo servizi, trasporti e logistica, professioni) e 

in generale le piccole e microimprese chiedono che ad ogni livello di governo, 
nell’ambito delle rispettive competenze, si operi per porre in essere le seguenti misure 

che qui si sintetizzano: 
 

- Sblocco delle risorse economiche dei Comuni attualmente congelate presso la 

Cassa Depositi e Prestiti per attivare ogni azione di stimolo per la vita 

economica e sociale, per un ripristino veloce della Qualità della Vita e 

dell’attrattività turistica di città e località montane e balneari, dopo l’emergenza 

sanitaria; 
 

- Sospensione per tutto l’anno 2020, estensibile anche al primo semestre 2021, 

dei tributi locali, in particolare della tassa occupazione spazi pubblici (tosap); 

sospensione ovvero, nei casi di comprovata e perdurata chiusura dei locali, 

azzeramento del pagamento almeno della componente variabile della TARI in 

considerazione del fatto che per il principio che “chi inquina paga” la chiusura 

non ha prodotto rifiuto; 
 

- Sospensione sino a tutto il primo semestre 2021 dell’IMU: per gli immobili 

strumentali, andrebbe accompagnata con un provvedimento legislativo che 

induca i locatori a ridurre i canoni di locazione in maniera commisurata e 

preveda a riguardo l’attivazione di un apposito fondo utile a calmierare i canoni 

stessi; 
 

- Tassa di soggiorno: sino almeno ad ottobre 2021, riduzione delle aliquote del 

50%; le entrate devono comunque essere vincolate esclusivamente alla 

promozione ed al rilancio dei Comuni turistici ove la tassa di soggiorno viene 

applicata. 
 

Riteniamo che senza queste misure, certamente straordinarie e che 

richiederanno anche una profonda revisione dei vincoli di bilancio da condividere con 

gli altri Stati dell’Unione europea, difficilmente il tessuto economico potrà conservare 

unità locali e addetti e che le nostre città, senza distinzione, si ritroveranno 

definitivamente desertificate; inoltre il mancato supporto alla sperata resilienza del 

terziario e dei suoi imprenditori priverà già nel breve periodo, ma in modo strutturale, 

le Amministrazioni locali e lo Stato di un’importante componente del valore aggiunto e 

delle entrate. 

Fiduciosi che quanto esposta trovi la Sua condivisione e rinnovando la 
disponibilità ad un incontro di approfondimento tecnico e di confronto, cogliamo 
l’occasione per porgere i nostri sentimenti di gratitudine per l’impegno e l’ascolto che 

la Sua Amministrazione sta dimostrando nell’affrontare questo difficile frangente. 
 

Con i più cordiali saluti.  
 

                                                             Massimo Zanon 
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